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I..EGGI E DEC14ETI

Il Numero 880 della Raccolta Uf/lciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene la seguente legge .

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

ItE DSTALIA
Il Senato e la Camera ei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Fermo il disposto dell'ultimo alinea dell'articolo 8 della
ley e 8 giugno 1890 n. 6878 (serie F), il Governo del
Re t· autorizzato, sino al 31 dicembre 1896, a destinare,
con Regio decreto, alle funzioni di vice pretore gli uditori
gin iziari che abbiano compiuto sei mesi di tirocinio.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 luglio 1894.
UMBERTO.

CALENDA.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVAM.

11 Numero 0010181 (Parte supplementare) della Raccolta ut-
fi:iale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduta la deliberazione 7 dicembre 1893 della Giunta
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provinciale amministrativa di Aquila, colla quale viene

adottato un nuovo regolamento per l'applicazione della

tassa sul bestiame nei comuni della provincia' da sosti-

tuirsi a quello che fu approvato con R. decreto 21 giu-
gno 1869 n. 2564;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
E' approvato il regolamento per l'applicazione sulla tassa

sul bestiame nei comuni della provincia di Aquila, deli-
berato da quella Giunta provinciale amministrativa il 7
dicembre 1893.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 giugno 1894.

UMBERTO.
P. Bosst.u.

Visto, li Guardasigilti: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Numero 00x0IV (Arrte supplementare) della Raccolta U.$i-
ciate delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de

creto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 1° dicembre 1893 del Consiglio
comunale di Potenza Picena, con la quale si è stabilito

di elevare a lire 500 il limite massimo della tassa di fa.

miglia, eccedente quello ordinario fissato dal regolamento
della provincia;
Veduta la deliberazione 15 maggio 1891 della Giunta

provinciale amministrativa di Macerata, che approva quella
succitata del comune di Potenza Picena;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. P del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-

nato che l'autorizzazione di applicare l'anzidetto massimo
straordinario debba essere ristretta al solo anno in corso;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Potenza Picena di appli-
care, nel corrente anno 1894 la tassa di famiglia col mas.
simo straordinario di lire cinquecento (L. 500).
Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add\ 24 giugno 1894.
UMBERTO.

P. Bosat.u.

Visto, li Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVAÚ.

11 Nutr.ero OOXOV (Parte supplementare) della Raccolta Ufß-
otale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Naëlone
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 11 dicembre 189§ del ConsiglÏo
comunale di Marianopoli, con la quale si i stabilito di
applicare la tassa di farniglia col limite massimo di L. 60,
eccedente quello ordinario fissato dal regolamento della
Provincia;
Veduta la deliberazione 6 aprile 1894 dellËGiùnt r$.

vincialo amministrativa di Caffänissetta, clie aýproiquella
succitata del comune di Marianopoli;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 18610 ri. 45TT;
Veduto l'art. 4 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale h& opt.

nato potersi autorizzare l'applicazione dell'anzidetto mase
simo per il solo anno corrente;
Sulla proposta del Nostro Ministro dálle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Marianopoli di applicare,

nel corrente anno 1894, la tassa di famiglia col massimo
straordinario di lire sessanta (L. 60).
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei deereti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2& giugno 1894.

U3fBERTO.

Visto, Il Guardasigild: V. CALENDA DI TAVANI.
• IlOSELLI.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio
Vista la legge 2 luglio 1891 n. 386 (serie 4·);
Ritenuto che nel comuni di Capiago ed Inttmlano, ð apparsa la

cocciniglia del gelso (Diaspis pentagona) ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di Como, presa

nella tornata del 7 giugno 1894;
Visto 11 decreto ministeriale 17 dicembre 1891 e le annesse istra,

zloni;

Decreta:
Art. 1. Le disposizioni emanate col decreto ministeriale 17 dicembre

1891 per altri proprietari di gelsi infetti dalla cocciniglia del gelso,
appartenenti alla provincia di Como, sono estese ai proprietari di Ca-
plago ed Intimiano.
Art. 2. I sindaci del comuni suddetti notificheranno al rIspettivi am-

ministrati la presente disposizione e ne cureranno d'ufReio l'esecuzione
durante il mese di marzo, previa notificazione a mezzo del atesso
comunale, quando i proprietari non abbiano applicata la cura du-
rante l'inverno ed in ogni caso non pio tardi del mese dljebbraio,
Art. 3. Al sindaci di Caplago ed Intimiano, è fatto obbligo di por·,

tare a conoscenza dei propri amministrati, a mezzo di apposito avviso,
le istruzioni annesse al decreto ministeriale 17 dicembre 1891.
Il Prefetto di Como è incaricato di vigilare per la scrupolosa os-

servansa del presente decreto, che sarà registrato alla Corto 401 conti
ed inserito nella Gazzetta Ugiciale.

Roma, 23 giugno 1893,

er il Afinistro: N. MIRAGLM.
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TL 3M TN DS'TICO
di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto l'art 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la it-

fusione della fillossera, approvato con R. decreto del 4 mnfLO ÎÊ$$,
n. 5252 (serie 3*) ;
Visto 11 decreto ministeriale in data 6 Inglio Ï892, 01 quile sono

regolati i divieti di esportaziorie dei tegetgli:dai- cámuni infetti o

sdepètti di Infestone illlosserica ;
Ritenuto che il comune di Misilmerl, in provincia di Palermo, à

fortemente sospetto di essere stato invaso dalla illlossera ;

Dispone:
Articolo unico -- Le norme contenute nel decreto ministeriale 6

laglio 1892, relative all'esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi
intlOllosseriche, approvato con R. decreto 4 marzo 1888 n. 5252

(serie 36), sono estese al comune di Misilmeri, in prooncia di Pa-
1ermo.

11 Prefetto della provincia di Palermo è incaricato della esecu-

stone del presente decrete, che sarà inserito nella Gazzetta U/ficiale, nel

Bollettino of notizie agrarle, nel Bollettino ylegli atti ufficiali della

Prefettura, e comunicato at delegati per la ricerca della flllossera nella

provincia, alle delegazioni di P. S., alle Tenenze del Reali carabinieri
e delle guardie di Onanza, ai direttori delle dogane, agli ufficiali fo-

restali, al capi delle stazioni ferroviarle, ed alle Agenzie locali di na-

Vigazione, perchè cooperino alla sua osservanza.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Jtoma, addl 28 giugno 1894.
Per il Ministro: Mmael.tA.

MINISTERO DELL'INTERNO

130LTETTINO SETTIMANALE N. 27
delle maladie contagiose episoo¢iche nel Regno d'1salia

fino al di 7 di luglio 1894 (1)

REGIONE I. -- ŸÎ€IRORÉO.

Torino Carbonchio sintomatico: 7 letall, in 7 comont.

Febbre a(tosa: in i stalla a Riva di Chieri.

REGIONE II. -- Loillbardia.
Pµvia - Febbre aftosa: in 1 stalla a Vidigulfo.
Müano - Carbonchio essenziale: 1 letale, a Vigentino.
grescia - Carbonchio: 1 letale, a Lonato.
Cremona - Febbre aftosa: in 1 stalla a Pandino.

Affezione morvofarcinosa: 2 letall, a Castelleone e Robecco.

Afantova - Id : 1 letale, a Sabbioneta.

Tafo petecchiale dei sulni: 2 con 1 morto, a Borgoforte e

Poggiorusco.
REGIONE III. - ŸOROÍO.

ye - Affezione morvotarcinosa: 1 a Zevio (abbattuto).
Vicengi - Carbonchio : 3 letali, a Ga111o.

Zoppina degli ovini: In 1 stalla ad Enego.
RoÙgo - Carbonchio essenziale: 3 ad Ariano.

REGIONE Ÿ. - ËmiÎÎß.

Modena - Carbonchio essenslale: 3 bovini, con 2 morti, a Miran-

dola. .

Carbonchio sintomatico : 3 bovini, morti a San Felice e Fa-

ASDO.
F'errara - Tito petecchiale dei su!ni: 1 letale ad Argenta.

Carbonchio essenziale : 2 bovini, mortt, a Copparo ed Ar.

gents.
Carbonchio sintomatico : 1 bovino, morto, a Sant'Agostino.

Bålogna - Febbre aflosa: in 2 stalie a Mordano.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e che

non sono piti ripetuti nel presente, si intende che si riferlacono da

animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presentare più
alcun pericolo di dithis1one della malattia, o passati ora a guari-
glone.

Raerons VI. - Marche ed Umbria.
Perugia - Febbre aftosa : in 2 stalle a Marcetelli e Rieti.

RaúniNK II. - ÎOSCBRS.
Pisa - Carbonchio sintomatico: 2 Rosignano e Cascina.
Siena - Carbonchio: 1 letale a Chiusi.

Vafuolo del suinl: 4 a San GhnigbauO.
REGIONE III. - IJßzÎO.

Ronsa - Seguita la scabbie a Nepi e Flano.
Aftezione morvotarcinosa : 2 a Roma, abbattuit.
REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.

Aquila - Seguita l'epizoozia aftosa in 130 stalle di 13 comuni e
seguita la scabble degli ovini : in numerose mandre di sei co-
muni.

Campobasso - Tito petecchtate dei sulni: 4 a Roccasicura.

Foggia - Carbonchio; 1 bovino, morto, a Vieste.
REGIONE I. - Heridionale Mediterranea.

Caserta - Agalassia degli ovini: 1Äaidiall 70 capi a filaianola.
Barbone bufalino: 4 letall, a Sessa Aurunca.

Napoli - Carbouchio essenziale : 1 bovino, morto, a Boscotrecase.
Cosenza - Epizoozie di tifo petecchiale, di zoppina nel suln! e di

colera dei polli: a San Pietro in Guarano.
Alfezione morvotarcinosa : 1 a Carlati.

REGIONE II. - Sicilia.
Caltanissetta -Febbre aftosa: in 6 comuni,

REGIONE XII. - Sardegna.
Sassari - Febbre aftosa: in alcune mandre di bovini e ovini a

Tempio e Ovodda.

Roma, dal Ministero dell'Interno.
Il DiPeitore dena Sanità pubó¾ea

L. PAGLIANI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Avviso.

Il giorno 4 corrente in Antignano (Livorno), provincia di Livorno,
ed il 5 corrente in Limite, provincia di Firenze

, à stato aperto un
utizio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orario Ilmitato
di giorno.

Roma, 7 luglio 1894.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubbiloo.

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE (Ìapg gg
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ot0, cioë:

N. 127902 d'iscrizione sui registri deÚa Direzione Centrale (corri-
spondente al n 11302 della soppressa Direzione di MI-
lano), per L. 250, al nome di Villata di Villalburg Ofo-
vanni Battista fu Michele,

N. 127856 (corrispondente al n 11256 della soppressa Direzlone di
Milano), per L. 10, al nome di De Villata Giovanni fu
Michele,

N. 139260 (corrispondente al n 22660 della soppressa Direzione di
Milano), per L. 10, al nome di Da Villata Giovanni fu Michele, fu-
rono così intestate per errore occorso nelle Indicazioni date dal ri-
chiedenti all'Amministrazione .del Debito Pubblico mentrecha dovevano
invece lotestarsi a Villata Giovanni fu Michele, vero proprietario delle
rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nottâcate
opposisioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rett18ea di

dette Isertzioni nel modo richiesto.

Roma, 11 6 luglio 1894.
11 Direttore Generale

NOVELLI.
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MONTE DEIiLR PENSIOltI per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari

amministrato dalla Cassa dei depositt e prestiti

ELENCO degli assegni conferiti dal Consiglio permanente di amministrazione della Cassa 4¢¢ depositi e prestiff
tiella siga adtinanza del 30 giugno 1894, colla ripr¢sa di qtselli già conferiff Helle agtøWage anteriori.

N. d'ordine I NSEGN ANT I NATURA

progressivo
delle degli assegni conferiti

SED B

dell'ultimo insegnamento in miltþ
COGNOME. NOME E PATERNITA pensioni

per una volta

Comune Provincia annue tanto

I \

1153 345 Complesso degli assegni conferiti nelle adunanze anteriori . . . . . . . . . . L 319,447 52 311,707 16

Pensioni e indennità conferite ne1Padunansa del 80 giugno 1894.

1154 » Zantedeschi Domenico fu Giuseppe . . . . .
Ceresara Igantova 437 47

1155 » Mezzano Giuseppe fu Francesco .
.

. . . . Asigliano Verona 388 36
1156 » Olivero Giovanni Ignazio fu Ignazlo . . . . Boyes Cuneo 466 67
1157 » Dergomi Teresa få Angelo . . . . .

.
. Romano di Lombardia Bergamo 372 76 -

1158 » Zanelli Giuseppe Raffaele Gaetano fu Gioacchino
. .

Castel 8 Pietro Bologna 480 87 -

1159 » Mandillo Michelangelo fu Bernardo
. . . . . Voltri Genova 462 59 -

1160 » Vitalini Giovanni Battista fu Giuseppe . . . .
Valturva Sondrio 410 - -

1161 » Sartirana Rosä Tu Antonio . . . . . .
. Vallo Lucanta Salerno 37ß 60 --

1162 > Nota Teresa M.a Margherita fu Francerco . . . .
Pinerolo Torino 349 65 -

-1163- ÷ Tosi in Borella Maria fu Francerco . . . . . Alseno P.acenza 383 67 -

1164 > Marcoz Maria Felicita Carolina fu Giacobbe . . . . S. Rhemy Torino 13õ 11 -

1165 » Capra Giacomiha fu Andrea .
. . . . . .

Trezzone Como 279 95 -

1166 > Pace Cleonice fu Nicola Vincenzo
. . .

.
. S. Valentino Chieti 211 92 -

11ß7 ' » Fossati Maria Çaterina fu Francesco
. . . . . Lingaegifetta Porto Maurizio 184 75 -

1168 » Dezzutti o Dezutti Cristina fu Pietro . . . . .
Fiorano Torino 150 79 -

1109 > Storace Angela o As gelica vedova Anfossi tu Giacomo . Castellinaldo Cuneo 97 33 -

1170 > Baldini Paolina vedova Fedi fu Lorenzo .
. . . Campiglia Isrittm Pisa 219 03 -

1171 » Vanini Francesco fu Angelo . . . . . . .
Ponna Como 480 21 -

1172 > Sant'Ambrogio Dalmazia vedova Bramblila fu Carlo . . Niguardo Milano 377 54 -

1173 » Armei Gioacchino fg Felice . . . . . . .
Todi Perugia 262 01 -

1174 » alarracino Mar ia Carmela di Giuseppe . . . . . Vastogirardi Campobasso 150 65 -

1175 » Caturelli Sante o Santi fu Pietro
. . . . .

Livorno Livorno 502 11 -

1176 * Santini in Centurior.I Ester fu Paolo
. . . . . Castiglions Pescara Grosseto 178 72 -

1177 > Maccarone Anna Antonia fu Filippo . . . . .
Cal mera Lecce 300 71 -

1178 » Arronson o Arconso n Francesco fu Simone
. . . San Miniato Pirenze 704 40 -

1179 > Ferrari Antonia fu Giulio . . . . . . . Reggio Emilia Regglo Emilla 394 03 -

1180 > Gnrbani Giovanni fu Angelo . . . . . . Caltignago Novara 200 42 -

1181 > Buonanno Francesca fu Alessandro . .
.

. . Bonea Benevento 194 85 --

1182 > Fusco Raffaele fu Pietro Paolo . . . . . . Durazzano id. 164 05 ---

1183 > Trucchi o Trucco Frarcesco fu Giovanni Battista . . Onegila Porto Maurizio 576 97 -

1184 a Barbaglio Maria Francesca fu Giovanni . . . . Procida Napoli 385 95 -

346 Casella Angelo fu Paolo . .
. . .

.
.

Cellatica Brescia - 1,026 67
347 Jannelli o Janniello in Mantese Almerinda fu Gaetano .

Giano Vetuslo Caserta - 560 -
348 Righetti Giovanni fu Giacomo . . . Fontanelle Treviso - 1,054 17
349 Donati Giovanni Battista fu Giuseppe . . . . . Aulla Massa Carrara - 700 -
350 Carnevall In Del Piccolo Adele fu Giuseppe . .

.
Gradara Pesaro - 758 33

351 Toffali Giuseppe fu Domenico . . . . . .
Dolch Verona - 781 25

352 Aimo Bartolomeo fu Giacomo Antonio
. . . . Nucetto Cuneo - 263 89

353 Berardi Luigi fu Glergio . . . . . . . Zone Brescia - 1,229 86
354 Coppola in Zaccagnini Annantonia fu Lodovico

. . . Campotosto Aquila --- 1,118 06
355 Pavan Antonia vedova Zanghellini fu Andrea . . . Ceregnano i Rovigo - 700 --
356 Carcano Maria Tranquilla fu Battista . . . . . Bobbiate I Como - 733 33
357 Desantis Giuseppina di Antonio . . . . .

. Salerno I Salerno - 1,000 -

Totale . .
.
. . L. 329,727 66 321,632 72

Roma, addi 4 luglio 1894 il Direttoro generale del Debito Pubbitco
Amministratore del Monte

NOVELLI
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

It28000TWO ii0MBARIO - Sabato 7 luglio 1894

Preefdenza del Presidente Buxcusat.

La seduta comincia alle 14.5.
D'AYALA-VALVA, segretario, legge 11 processo verbaÍe della sedata

pomeridiana di leri, che è approvato.
Approvazione del disegno di legge relatico alla destinazione degli

uditori giudiziari alle funzioni di vice pretore.
D'AYALA-VALVA, segretario, ne dà lettura.
(È approvato senza discussione).

Votamfone a scrutinio segreto dei disegni di legge approvati per
alzata e seduta.

MINISCALCHI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.
Adstnoli - Afan de Rivera - Aggio - Agnini - Aguglia - Am-

brosoli-- Antonelli - Anzani - Aprile.
Baccelli - Badalen! - Badini - Barazzuoli - Barzila! - Ba-

s'Ogi Gioacchino - Berio - Bertolin! - Bonacossa - Bonqjuto -
Bonin - Borgatta - Boselli - Bracci - Branea- Brunetti Eugenio
- Brunetti Gaetano - Bruntalti - Bufardeci.
Cadolini - Caldes! - Calvi - Cambiasi - Cambray-Digny -

Canegallo - Capaldo - Capozzi - Carpi - Casana -- Casilli --
Castorina - Cavalieri - Centhrini - Cerfana-Mayneri - Cerulli
- Chiapasso - Chiaradfa - Chloaglia - Chindamo - Clanciolo -
Cibrario - Cimbali - Cirmen! - Colajanni Federico - Colombo-
Quattrofrat! - Colpi - Comandù - Compans - Cremonesi - Crispi
- Cucch! - Curioni.
Dal Vérme - Daneo - Darl - D'Ayala-Valva - De Anticis -

De Bernardis - Del Giudice - De Luca Paolo -- De Martino -
De Riseis Giuseppe - De Salvio - DI Brogifo - Otligenti - D1
Marzo - Di Rudini - Di San Donato- Donati.
Ena - Ercole.
Facherfs - Falconi - Fani - Fede -Ferrectin - Ferrari Luigi
- Ferrär's Maggiorino - Ferrarie Napoleone -- Ferri - Fill-Astolfone
-- Finocchiaro-Aprile - Flauti - Florena -- Portunato - Pran-
coschin! --- Franchetti •- Francara - Fulci Nicolò - Fusinato.
Gabba - Gaetani di Laurenzana - Galli Roberto - Gallotti -

Gatti-Casazza - Ghigt - Glanolio - Giovanelli - Grandt - Guerci.
Tinbrian!- Poorto.
Lacava - Lanzara - La Vaccara - Lazzaro - Levi Ulderico

Lochis - Lojodice - Lucca Salvatore - Lucifero - Luporini -
Luitatti ippolito - Luzzatti Luigi - Ltizzatto Attillo.
Marcora - Mariotti - Masi - Maury - Mazzella - Mazzino -

3feard! - Mecacci - Mel - Mercanti - Miceli - Minfacalchi -
Mirto-Seggio - Mocenni - 3fodestino - Montagna - Montenoyes!
- Ubrdint - MorIn.
Näsi - Nicolos! - Nocito.

Orsini-Baroni - Ottavi.
Påliitolo -- Panátton! - Þansini - Þapa - Pastore - Patamia
-- Petrini - Plecaroll -- Plecolo-Cupani - Pinchta - Piovene -
Pomililj - Ponti - Prinetti.
Quartfori.
Raggio - Randaceto - Rava - Riboni - Ricci - Ritzetti -

Rizzo -- Romanin-Jocar - Rospigliosi - Rubini - Ruggler! Ernesto.
Sacchetti - Sacchi - Salandra - Sanguinetti - Sani Giacomo -

San! Severino - ScagIlone - Scaramella-Manetti - Schiratti -
Sclacca della Scala - Sever! - Sillprandi - SIlyani - Sineo -

Socci - Sela - Solimbergo - Sonnino Sidney - Sormaal --

Spirtto Francesco - $quitti - Stellut!-Scala - Suhrdo Alessio.
Testasecca - Tooldi - Tondi - Torlönta - Tornielli - Tor-•

raca - Treves - Trigona - Trompeo - Turbigtfo Giorgio.
Ungaro.
Vaccaj - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eugento -

Vastarint-Cresi - Vienna - Villa - Vischt - Visocchi.
Weill-Weiss - Wollemborg.
Zabeo - Zainy - gappi - Zecca.

Sono in congedo:

Agnetti - Andolfato - Arnaboldi.
Barracco - Bastogi Michelangelo - Beltrami - Berti Ludovico
- Bettðio - Boccliiallni.
Caetani Onorato - Caflero -- Calpin! - Campi - Canal -

Cao Pinna - Cappelleri - _Cappelli - Catenzt - Carmine - Ca-

vagnarl - Chiesa - Civelli - Clementini - Comandini - Cont!
- Coppino - Costa.

D'Allte - D'Andrea - De Giorgio - Del Balzo - Della Rocca
- Delveceblo - De Puppi - De Riseis Luigi - Di San Giuliano
- Di Sant'Onofrio.
Farina Nicola - Fortis - Frola.
Gallavrest - Gavazzt - Graziadio.
Lorenzini - Lucca Piero.
Marazio Annibale - Materi - Merzarlo - Monti.
Paolucci - Pavia - Pignatelli - Pisani - Poll Giovanni -

Pohi Glaseppe - Pottino - Pozzo - Pugliese - Pullà.

Quintieri.
Reale - Rfdolfl - Rosano - Roux.

SanVttale - Serristori -- Silvestri - Simonelli - Suardi Glan-
forte.

Torelli - Torrigiani - Tortarolo - Trinchera.
Vendramini.

Sòúo ammalati:
Pasee.

Galeazzi - Gasco - Grimaldi - Guj.
Lugli.
Pals-Serra -. Pagadopoli -- Perrone.
Tittoni.
Zizzi.

Assenti per n/ficio ptibólico:
Baratter! - Bonght.
PRESIDENTE. Si lasceranno apérte le tirne.

BOSELLI, ministro delle finanze, risponde ad una interrogazione
degli onorevoli Villa e Curloni « sulle inqualificabili pretese degli a-
gentI demantalt di Novara, contro le Socloth di mutuo soccorso, giu-
ridicamente riconosciute, che si vogliono colp!re dalla tassa di ma.
nomorta e da quella di ricchezza mobile, in aperta Ylotazione dello
spirito e della lettera della legge »

Osserva prima di tutto che si tratta di questton! la cui definitiva
soluzione è riservata esclusivamente alla autorÍth giudiziarla.
Dà quindi estesi schiarimenti riflettenti i redditi di ricchezza mo-

bile delle Società di mutuo soccorso, e conclude che tutti i redditi
di dette Societh sono esenti da tassa, salvo la rendita pubblica.
Quanto alla tassa di manomorta esamina amplamente la questione

di fronte alle leggi del 1862 e del 1877 e a quella del 1886 relativa
alle Società di mutuo soccorso, e dimostra che per esentarle dalla
tassa di manomorta occorrerebbe una legge, tanto più dopo 11 voto
della Camera del gennaio 1862 che respinse tale esenzione.
La logica del sentimento lo condurrebbe a favorire tale legge, es-

sendo amico delle società operale sanamente costituite, da contrap-
porsi a quelle turbolenti e dissipatrici; ma lo frena la logica della
finanza per non falsare il concetto della tassa di manomorta, e per
non indeboltre in questo momento qualsiasi sorgente di reddito dello
Stato.

VILLA gli duole di non poter dirsi soddisfatto. Crede perfettamente
opportuno trattare nell'Assemblea di questtoni che si staccano dalla
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specialità dei fatti e degli interessi particolari e intendono a mante-
nere la retta interpretazlone delle leggk Non sono quistioni che deb-
bano essere risolte dai tribunali, nè dagli agenti governativi; ma dal
Parlamento che a supremo giudice della responsabilità del potere
esecutivo.
Dopo di avere indicato lo stato giuridico delle Società, prima della

legge del riconoscimento giuridico, afferma che unico effetto di quella
legge à stato per le Società di mutuo soccorso quello di essere col-
Pito dagli agenti della finanza come prims non erano.

Anzi colpite di tasse ingfuste, che equivalgono a vere spollazioni.
L'artleolo 8 della legge del 1886 limita ben chiaramente la materia

lassabile.

Prende intanto atto delle dichiarazioni del ministro, dalle quali ri-
conosce che le Soctetà di mutuo soccorso non possono essere co-

strette nò a!!e tasse di ricchezza mobile, nè alle tasse di bollo; e
quanto a ciò che si riferisce alla legge di manomorta, dichiara che
convertfra la sua interrogazione in Interpellanta.
SONNINO, ministro del Tesoro, risponde agli onorevoli Attilio Luz-

zetto e Antonelli, i quali chiedono e se sia vero che la somma dei
biglietti della Banca Romana presentati al tambio, sia al di d'oggi
inferiore di pareeschi millont -al totale della circolazione accertata
della Banca stessa; e che chiedono poi, in caso affermativo, se e
quali provvedimenti i ministri intendono prendere per tutelare, in
questa tnateria, gli interessi della giustizia e quelli dello Stato. »
Avverte che la situazione al 23 giugno 1894 dà una somma di bi-

glietti non presentati di poco superiore ai cinque milioni, cifra che
non dà alcuna cagione di sospetti, nè di provvedimenti.
LUZZATTO A. ritiene che si sarebbero dovuto prendere prima

d'ora energici provvedimenti, non potendosi spiegare 11 fenomeno
della lenta presentazione al cambio so non con la necessità di tenere
ancora tiascosti quel biglietti per non scoprire una sottrazione
dolosa.
Chiede quindi che si stabilisca un termine per la presentazione, af-

Sne di costringere i detentori a giustificare il possesso dei biglietti
non ancora presentati.
SONNINO SIDNEY, ministro del Tesoro, non compren:le con quale

diritto si potrebbe abbreviare 11 termine stabilito della legge, mentre
il ritardo a presentare i biglietti è un fatto normale.
Il provvedimento desiderato dall'onorevole interrogante potrebbe

facilmente colpire degl'innocenti.
SARACCO, ministro dei lavori pubbifet, risponde ad un'interroga-

zione dell'on. Nasi e sulle trattative per la vendita della ferrovia ita-
fiann Goletta-Tunisi ».
Dichiara che non vennero mai fatto trattative in proposito.
NASI, accennati i fatti che determinarono la sua interrogazione, di-

mostra la necessità che l'Italia vigill meglio l'esercisio di quella fer-
rovia, sulla quale si verificano inconvenienti che comunicherà al mi-
nistro, e si ragura che realmente non si pensi mal ad alienarla. Do-
man la parole rassicuranti per l'avvenire.
SARACCO, ministro det lavorl pubblici, dichiara che riceverà con

placere ogni comunicazione su questo argomento e che nulla potra
esser fatto senza autorizzazione del Parlamento.

Presentazione di documenti diplomatici.
BLANC, ministro degli affarl esteri, presenta i documenti relativi

ai provvedimenti concordati con gt! Stati Uniti d'America a favore
dell'emigrazione italiana.

Terza lettura del disegno di legge sui reati commessi con materie
esplodenti.

SEVERI sull'articolo 8, chiede che la contravvenzione all'obligo
della licenza, si colpisca con una sola pena e non con l'arresto e

l'ammenda cumulativamente.

SPIRITO, relatore, osserva che nei casi lievi saranno applicate le

pene nella misura più mite; ma che non si deve rinunziare ad una

maggiore difesa per i casi gravl.
SEVERI non approva che con l'articolo 10 si dia facoltà al Governo

di determinare la quantità e qualità delle polveri piriche e delle altre
sostanze che poss0ng tenersi o trasportarsi senza licenza; avrebbe

preferito che la determizione venisse fatta per legge afBne di evitare

lacune, inconvenienti ed abusl.
Ad ogni modo raccomanda che nel regolamento si spieghino bene

le parole: od altri esplodenti simili nel loro effetti, del primo arttoolo
per non provocare varietà d'interpretazione.
IMBRIANI chiede che si chiarisca se si cadra sotto le comminatorie

di questa legge portando cartuccie per 11 bersagho.
FILI-ASTOLFONE, della Commissione, si unisce alla raccomanda-

zione dell'onorevole Severi e spera che il Governo ne terrà conto.

CRISPI, presidente del Consiglio, assicura che nel regolamento ver-
ranno comprese tutte quelle determinazioni che tolgano ogni dobbiezza
sul significato della legge.
IMBRIANI insiste nella sua domanda
RUGGIfiRI E. crede pericoloso l'emendamento, e prega la Commis-

stone di sostituire alle parole polveri piriche, le altre: materie espic-
denti.
BERIO difende, invece, l'emendamento proposto, e spera che la

Camera lo approverà.
(8' approvato l'articolo 10 emendato dalla Commissione).
PRESIDENTE annunzia la seguente proposta:
« Tutti i giudizi relativi ai reati contemplati dalla legge sulle mn-

terie esplodenti saranno devoluti al giurati.
« Altobelli, Pansini, Imbriani-Poorio,
Sant Severino, Guerci, A Gaetani.

Cavallotti, Casilli, Chindamo, Prem-
polini, Zabeo, Bovio, Merlani, Aggio,
Barzilaf, Luzzatto Riccardo, Severi,
Diligenti. »

11 regolamento non ammetterebbe che tale proposta si potesse
svolgere.
Non mi oppongo, dice, per questa volta;maintendochenoosiano

pregiudicate le disposizioni del regolamento medesimo. (Bene!)
ALTOBELLI da ragione della sua proposta, notando che trattasí

di una legge politica (Rumori - Interruzioni) e sostenendo, perciò
che dei reati contemplati dalla legge medesima debbano gfadicare i
giurati.
SPIRITO, relatore, osserva che la proposta delPon. Altobel'i, nor

presentata mai nella prima e nella seconda lettura, non sarebbe am-
messa dal regolamento.
In merito, poi, afferma che la proposta medesima snatura tutto 11

concetto della legge che mira a colpire volgari reati comuni, com-
messi da malfattori e da associazioni di malfattori.
E perciò, ovo non si voglia ora modißcare il Codice di procedura

penale, la proposta dell'on. Altobelli dev'essero respinta.
CRISPI, presidente del Consiglio, legge l'art. 61 del regolamento

per dimostrare che non si può discutere la proposta dell'on. Allobelli
e non si puð neanche votarla.
ALTOBELLI non trova corretto che il Governo proponga la pre-

giudiziale e insiste nel dire che la legge ha un carattere politico
(Rumori).
(La Camera approva la pregiudiziale sulla proposta delPonorevole

Altobelli).
PALIZZOLO presenta la relazione sul disegno di legge relativo ai

Provvedimenti per l'esecuzione del plano regolatore di Palermo.
BADINI presenta la relazione per la Istituzione di una Cassa di

previdenza a conti individuali fra gli impiegati degli archivi notarill
provinciali, distrettuali e sussidiari.
Discussione del disegno di legge : Sulla istigazione a delinquere

e asila apologia dei reati commessi col mezzo della stampa.
CRISPI, presidente del Consiglio, accetta che la discussione si apra

sul disegno della Commissione.

NOCITO parla contro 11 disegno (di legge non riputandolo neces

sario, dappoichè non si crea, come sembra pensi la Commissione,
una nuova figura di reato, trattasi di vecchie flgure di reato alle quali
provvedono gli articoli 129 e 246 del codice penale, e le dispost-
zioni del codice militare.
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Esamina Pultimo articolo, e disapprova assolutamente la deroga
alla competenza della Corte d'assise.
Se il Governo intende colpire g11 anarchici, la più efficace condanna

sarà per essi quella che emana dal magistrato popolare.
Ravvisa in questa disposizione una restrizione dei principli di li-

bortà e confida che la Camera non vorrà seguire il Governo per
questa Via. (Benissima,! - A provazioni!)
: VALLI E. parla in favore del disegno di legge, ed esorta la Ca-
mera ad esaminarlo serenamente ed obbiettivamente.
E' convinto che nessuno in questa Camera si tspira a principli rea-

zionarii; ma è convinto eziandio che tutti sono unanimi nel com-
battere la propaganda anarchica.
Rileva le immense difficoltà, che spezzano ogni buon volere per

la risoluzione del grande problema sociale, mentre pur si cerca da
tutti ansiosamente la pacißcazione sociale.
Constata che l'anarchia rappresenta Podio verso la massa irrespon-

sabile, cui st dà 11 nome di massa borghese; ed osserva che la con-
dotta degit anarchici non ò spiegabile se non come una grande per-
turbazione intellettuale e degenerazione morale.
Alforma che la libertà di stampa non vien menomata con questo

disegno di legge,
Crede però che convenga deterire questi reati al giudice popolare,

espressione fedele della pop alare coscienza.
Osserva che è d'uopo anzitutto curare l'applicazione delle leggi

Vigenti, e migliorare i servizi della pubblica sicurezza.
Ma nessun uomo d'ordine può rifiutarsi di concedere al G verno,

sotto la sua responsabilità, i mezzi ch'esso reputa necessari per di-
fendere la società minacciata.
FERRI ritiene questa legge non necessatia dal punto di vista glu-

ridico. Crede però opportuno considerarla anche dal punto di vista
politico e sociale.

11 Governo si propone, a suo dire, con questa legge di opporre
un argine alla propaganda anarchica; ma l'o-atore dimostra coll'esame
delle singole disposizioni come intento recondito del Governo sia
quello di colpire anche la propaganda socialista.
Riconosce nella classe dominante il diritto di dtfendersi; ma re-

clama in questa difesa almeno la lealtà: se si intende colpire il par-
tito socialista, lo si dica apertamente.
Ripete anche in questa occasione che un abissa separa, e teorica-

mente e praticamente, il socialismo dall'anarchia.
Dichiara altamente, che l'omicidio, come mezzo di propaganda, re-

pugna assolutamente al partito socialista, che perciò gli anarchici
chiamano ironicamente legalitario.
Afferma che il socialismo rifugge da qualsiasi violenza personale
Riservandosi di svolgere in altra occasione i concetti del partito

al quale si onora appartenere, si limita per ora a dichiara:e che egli
e i suoi amici voteranno contro questa legge.
Esaminando i reati anarchici dal punto di vista della scienza cri-

minale, dimostra come bisogna fra gli autori di quei reati distin-
guere 1 delinquenti nati, I temperamenti squilibrati e degenerati per
miseria, e finalmente i delinquenti fanatict, contro i quali sono van ¡
i mezzi repressivi penali.
Ricorda che quando, nel Parlamento subalpino, fu presentata una

legge eccezionale contro l'assassinio politico, il Conte di Cavour pur
rendendosi ragione delle circostanze politiche del momento, non per-
dette di vista le alte idealità della nazione.
E quando si votð il passaggio agli articoli, i principali uomini d¡

sinistra. fra vui l'on. Saracco, votarono contro.
Ma in quel disegno di legge il Conte di Cavour, lungi dal restrin-

gere, estendeva la competenza del giudice popolare, deferendo ai giu-
rati anche l'apologia dell'assassinio politico.
Comprende la condotta della classe dominante, come logica, ben -

chè fana, opera di difesa; ma constata che con questa legge si rin-

negano i principi di libertà, fecondati dalle grandi rivoluzioni di que-
sto secolo.

Ai capi del socialismo si osserva ch'essi predicano socialismo, ma
seminano anarchia.

Voci: E' varo! (Si ride).
Riconosce che la prima impressione che si riceve dalfespressiono

lotta di classe ò antipatica, ma però bisogna tener presente che por

lotta di classe gli scrittori socialisti non intendono la lotta violenta

la lotta sanguinosa.
Si può dire però che 11 popolo l' intende altrimenti; ma ciò non è,

esatto, perchè dove più fortemente è organizzato il socialismo quivi
più rari sono gli anarchici, gli anarchici che agiscono colla dinamite
ed il pugnale.
L'onorevole Crispi, antico liberale, ora ricorre a leggi repressive ;

l'oratore riconosce il diritto della difesa contro gli anarchief, ma non
si deve confondere con questi la propaganda socialista.
Conclude dtcendo di ammettere che le idee di cui è propugnatore

slano combattute, ma non può ammettero che siano travisate e ca-

lunntate; i suoi amici amano la lotta, ma la lotta leale che li col-

pisca direttamente, non sotto il pretesto di anarchia, di quella anar-

chia che da essi è tanto lontana. (Benissimo ! - Bravo ! all'estrema

sinistra - Parecchi deputati vanno a congratularsl con l'oratore).
SOCCI parlerà da conservatore, perchè dacchè è alla Comera si

sente più conservatore. (Ilarità).
Ma como conservatore però mantiene caldo il culto della Ilberth,

la quale rappresenta l'ossigeno, che solo può fare sparire i mtasmi
di ce'te dottrine, che hanno spinto il pugnale di un assassino a col-

pire un mutilato di Calatafimi. (Benissimo!)
Avrebbe approvato un aumento nelle spese di pollzia, non può

approvare leggi che menomano la libertà di discussione senza che

diano maggior garanzia che gli autori di certi nefandI reati siano

scoperti.
Col sistema delle leggi eccezionali, della sospensione delle pubbli-

che libertà, si giustifica la lotta di classe, perchè si fa credere che

tutte le forze del Governo siano impiegate alla tutela della classe go•
vernante,

Rammenta le deliberazioni dell'Associazione della Stampa di Roma

e dell'Associazione analoga di Firenze e termina esortando la Camera

ed il Governo ad aver fede nella libertà, come conviene a chi ha la

coscienza del proprio diritto. (Bene!)
IMBRIANI esordisce dicendo che tutte le misure repressive, che 11

Governo va presentando all' ultima ora denotano in esso la coscienza

della propria debolezza.

Il Governo deve conoscere e conosce tutti gli elementi torbidi della

Società, tanto vero che spesso in occasione delle elezioni se ne è

avvalso, come si è avvalso pure della stampa venduta, I cui effetti

sono forse peggiori di quelli degli anarchicl.
Lungi pu ò dal voler dare nuovi mezzi al Governo, la Camera

dovrebbe pretendere che questo adoperi bene quelli che gli sono af-
fidati per la tutela delPordine pubblico.
Crede che si debbono difendere le prerogative del giurati, che

sono prerogative della Ubertà, e paragona il periodo che ora traver-
siamo a quello che si svolse in Francia dopo 11 1818; quando in
seguito all'assassinio del duca di Berry una maggioranza briaca di

paura concedeva al Governo tutte le misure repressive e reazionarle

che essa. Voleva richiedere.

Pure, neanche allora si attentò al principio del giudice popolare,
ed i giurati assolsero il generoso Godefroy Cavalgnac il quale non
avea voluto ottemperare alla legge reazionaria, che proibiva le asso-

ciazioni politiche.
Le leggi di repressione, che ora si presentano, tendono a soffo-

care lo spirito evolutivo rivoluzionario, che à lo spirito di libertà.

(Commenti).
Altre volte ha combattuto il concetto della lotta di classe, ora deve

riconoscere che le misure reazionarie, che si Vogliono adotttare sono
atttssime a fomentarla.
A proposito dell'art. 2 deplora che si voglia creare un nuovo di-

ritto eccezionale sottraendo alla pubblica discussione l'esercito e la

marina.

L'esercito e la marina sono una parte della nazione, che finora

hanno reso al paese segnalati serviti, costituendoli quasi in classe
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eccettuata e privilegiata, si creerebbe l'antagonismo fra essi ed il re-
sto della nazione, si creerebbe la lotta di classe.
Colla repressione nulla si raggiunge, e si è visto in Francia dove

le teste tagliate non hanno arrestato la propaganda anarchica; (Ru-
mori) la vera repressione censiste nella sanzione morale, che a certi

atti dà la coscienza popolare. (Rumori - Commenti).
BOVIO, crede opportuno aggiungere qualche idea a quelle svolte

dal precedenti oratori, e crede che taluno del suoi concetti potrà es-
sere accolto dalla Commissione.
Ricordando il discorso dell'on. Ferri, afferma che l'idea sociale a

ormai comune a tutti coloro, che non dividono la questione politica
dalta questione soelale; costechè i fautori di questa idea nulla hanno

a temere da questa legge.
Si domanda che cosa sia l'anarchismo; come utopia, puð deßnirsl

l'esagerazione dell'idea del minimo del Governo, e flachè rimane ne

campo del pensiero è inattaccabile.
Come Idea, l'annarchin ò antica nella storia: anche Atene aveva

quattro giorni anarchici, in cui tacevano tutte le magistrature. ($1
ride).
Eultanto allora che questa iden si traduce in propaganda armata

sorge il diritto di punirla in nome dell'ordine sociale.

C à posto, si domanda se sia veramente necessario prope rre del

pros vedimenti eccezionali, contro questa idea anarchis a, che è la

prin a e confusa manifestazione del quinto stato. (Si ride).
Accennando aL'apologia del reato, osserva che Schiller faceva l'a-

polc¿la del masnadiero, Byron faceva l'apologia del corsaro. (Oh! oh!)
Overva che scuole numerose asservile al partito clericale inse-

guaro il dispregio della patria.
E questa, che pure è vera propaganda anarchica, rimane impuutta

Si hanno così due pesi e due misure.

Rileva l Insul0cenza di questa legge, che non colpirebbe se non in-
nocui ed inconsci gerent!.
Osserva che la garantia della sicurezza pubblica si ha quando l'o-

pera della polizia, è, come in Inghilterra, coadiuvata dall'opera dei
cittadini.
Così ia Livorno molti forse conoscono, ma nessuno rivelerebbe il

norne dell'assassino del Bandi. (Oh! oh! - Rumori - Proteste del

deputato Cavalteri).
Il popolo non puð temere del Codice penale quando molti potenti

lo stracciarono e vi passarono sopra. (Bene! all'estrema sinistra).
Concludendo si domanda se sta proprio questa la Camera che ha

11 diritto di cercare il pelo nei fatti altrui. (Benissimo all'estrema SI-
nistra).
Quando ricorda certi fatti elettorali, rimasti impuniti, quando rf-

corda la condizione di taluni deputati dopo l'inchiesta bancaria, par-
gIl che questa Camera debba anzitutto espiare le sue colpe e tornar-
sene a casa.

Se una legge penale deve farsi, sia fatta contro gli autori ed i com.
plici delle corrazioni elettorali. (Benissimo! all'estrema sinistra).
CRISPI, presidente del Consiglio. (Segni d'attenzione) dichiara au-

zitutto che quessa non è legge politica; essa si propone semplice-
mente lo scopo di coordinarc le d:sposizioni del Codice penale con

quelle dell'Editto sulla stampa per cfð che concerne l'istigazione a

commettere reati, l'apologia del delitto, l'eccitazione all'odio fra le
classi sociali.
QuestI reati non furono mai ritenuti da alcuno reati politici; na

posson divenire tall sol perchè commessi per mezzo della stampa.
Senonchè questa ipotesi, non compresa nel Codice penale na nel-

l'editto della stampa, doveva esser prevista e punita. E questa e non

altra è la ragtono della presente legge.
NOCITO. Le disposizioni del Codice penale abbracclano tutti i casi!

(Rumori).
CRISPI, presidente del Consiglio. Se cos) é, tanto meno c'è ragione

di ritener questa una legge reazionaria, sol perchè tende a risolvero

un dubbio della giurlsprudenza.
Certamente non rimangono incluse in questa disposizione nô Ia di-

scussione Iecita ed onesta, ne le disquisizioni. scipptifiche contenuto
nel libri, che non vanno, come i giornali, per le mani di tutti.
Le nostre plebi non furono educate: o se lo furono, lo furono da

chi insegnò loro l'odio e il dispregio verso lo Stato. E presso di;Ioro

idee, anche scientificamente discutibili, esagerate e fraintese diven--
g>no incettivo a delitti. (Bene1)
All'onorevole Ferri, per cui l'oratore ebbe Sernpre simpatia, dichiara

che il suo discorso potrebbe parere, ciò che non 6, ispirato dalla

difDdenza e della paura.
Afferma che 11 presente disegno di legge non si propone fini re-

conditi ed obliqui.
L'oratore non ha dimenticato 11 suo discorso del 1886; ma egIl

non vuole quella riforma sociale, che ter ta farsi strada col pugnale
e con le bombe. (Bene !)
L'oratore combatterà codesti assassini flachè avrà sangue e vita.
Contro costoro è rivolta la presente legge; e confida che la Ca-

mera l'approverà. (Benissimo! - Approvazloni).
Voci. Chiusura i

ALTOBELLI (Rumori - Segoi d'impazienza) combatte le argomen-
tazioni giuridiche dell'onorevole presidente del Consiglio, dimostrando

,

come la propaganda anarchica sia già prevista e ¡iunita .dal Codice
penate. .

(Rumori - Vivi gegni d'impazienza - Voci: Chiusura ! - La Ca-
mera delibera di chiudere la discussione, riservando facoltà di parlare
al relatore).
SPIRITO F., relatore, osserva che l'artico!o primo non fa che ag-

gravare le pene stabilite dal Codice penale: sono quindi affatto fuor

di luogo l osservazioni degli onorevoli Ferri e Bovio.
La sola questione, che la Camera deva discutere, è di vedere se

sia opportuno, come la Commissione r,t:e e, questo aggravamento di
pena.

L'oratore dimostra a questo proposito con molti argomenti che le
pene attuali sono insuffletenti pel caso particolarmente pericoloso, in
cui i reati in questione siano commessi per mezzo della stampa.
Quanto all'art. 2, esso crea una nueva 11;rra di reato, che l'ora-

tore dimostra esser necessario prevedere e pressamente e reprimere
con speciale sanzione.
Quanto all'art 3, l'oratore osserva che si ð voluto ingrossare la

questione.
Lungi dal sottrarre ai giurati la cognizione di reati attualmente

loro devoluti, la Commissione ha emendato l'articolo del Governo; e,
mentro ha mantenuto alla competenza dei tribunali penali i reati di
cui nell'articolo primo, che sono indobbiamente ed in ogni caso reati
comuni, volle deferiti ai giurati i reati, di cui nell'art 1

,
che possono,

sebben lontanamorate, aver carattere politico.
Tale è il concetto della legge: e l'oratore confida che la Cameta

vorrà approvarla.
PRESIDENTE pone a partito l'art. 1° cosi concepito:
« Quando i delitti indicati negli articoli 246 e 247 del codice pe-

nale e 6 della legge sui reati commessi per mezzo della stampa, o
di qualsiasi altro segno figurativo, di cui è cenno nell'art. 1' de1Ía
legge 26 marzo 1848, si applicheranno al colpevole le pene stabilite
nel codice penale con l'aumento di una metà. »
(E approvato).
Pone a partito l'art. 2, così concepito :
« Chiunque per mezzo della stampa, o di qualsiasi altro segno fi-

gurativo indicato nell'art. 1 della legge 26 marzo 1848, istiga i mlfi-
tari a disubbire alle leggi, od a violare il giuramento dato o I doveri
della disciplina, od espone l'esercito o l'armata all'odio o al disprezzo
della cittadinanza, è punito con la detenzione da tre a trenta niesi
e con la multa da lire trecento a tremila. »

(E' approvato).
Pone quindi in discussione l'art. 3, così concepito:
« I delitti previsti dall'art. 1 sono di competenza dei tribunali pe-

nall; quelli previsti dall'art. 2 sono di competenza delle Corti di
assise ».
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BARZiAI combatte quesÍo articolo in quanto sottrae ana compe-
tenza del giurati dei reati di carattere assolutamente politico.
Propone il seguente emendamento aggluntivo, sott scritto da altri

colleghl:
« ad eccezione di quell! Indicati dall' articolo 247 del Codice

penale ».

CALENDA, ministro di grazia e giustizia, confernia le precedenti
dichiarazioni del presidente del Consiglio, ed espone I concetti, che
m0ssero il Governo e proporre questo disegno di legge.
Legge alcuni brani di un giornale anarchico per dimostrare come

sia pericolosa e delittuosa la propaganda che si fa per mezzo di
quella stamps, e che puð traviare spiriti deboli od esaltati.
Protesta che è lung1 dall'intento del Governo di menomare la li-

bertà della parola del pensiero.
Espone le ragioni per le quali 11 Governo prega la Camera di ap-

provare l'art. 3 quale venne formulato dalla Commissione. (Vive ap-
provazion! - Applausi a destra).
TORRACA, trova inutile questo articolo per la prima parte che non

fa che confermare 11 diritto esistente; quanto alla seconda parte che
riguarda l'apologia del reati, essa non fa che consacrare la giurispru.
denza prevalente

È del resto contrario a qualunque limitazione della competenza dei
glutati, perchð è convinto che i giurati condanneranno sempre la
propaganda anarchica.
Voterà quind! la seconda ¡iarte dell'articolo e domanda che si voti

per divisione.
BARZILAI, constata che il suo emendamento risponde alle idee ora

osposte dalPon. Torraca.
CRISPI, presidente del Consiglio, non puð accogliere l'emendamento

dell'on. Barzilai perch6 i reati, di cui all'art. 247, sono attualmente
di competenza dei tribunali penali; non comprende perchè debba
farsi una condizione privilegiata a questi reati quando siano com-
messi per mezzo della stampa.
SPIRITO F., relatore, dichiara che la Commissione non può accet-

tare questo emendämento.
PRESIDENTH pone a ýartito l'emendamento dell'on. Barzifal, av-

Vertendo che da quindici deputati venne richiesta la votazione no-
mlnale.
=QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

IÚsposero si:
Agglo - Agnini - Attobelli - Arbib.
Badotont - Barzilat - Basetti - Bereatni - Berlo - Bovio -

Èianca - Brunialt! - Brunicardi.
CißesÏ - Caipi - Casilli - Cavallotti - Chindamo -- Ctrmen'
-- Cócdo-Øitti - Coáïpani.
Da Nicco16 - Di Belgioloso - DIFgenti.
Ferr1 - Filoýonti - Fortunato.
§aetant di Laurenzana - Glusso - Guerci.
Imbriant-Poorto.
Lojodtce - Lucchini.
Marcora - Martini Giovanni - Mercanti - Montenovest.
Nocito.
Aansin!- Paternostro - Pavia - Pinchia - Prampolint.
Sacchi - Sani Severino - Severi - Soccf.
Talamo - Torraca.
Vastarinl-Cresi.
Zábeo.

Risposero no:

Adamoll - Afan de Rivera - Antonelli- Anzani - Aprile.
Baceelli - Badini - Barazzuoll -- Basin! - Bastogi Gioachino-

Bertolini - Bonacossa - Bonasi - Bonin - Borgatta - Borruso
- Boselli - Bracci - Brunetti Eugenio - Brunetti Gaetano - Bu-
fardect.
Cadolini - Calvi - Cambiasi - Cambray-Dtgny - Capaldo -

Capoduro - Capozzi - Capruzzi - Casale - Casana - Castorina

- (!avalieri - Centurini - Coriana-Mayner! -- Corulli -Chiapusso
- Chlaradia - Chimirri - Chinaglia - Cianciolo - Cimbalt - Co-
lajanni Federico- Costantint - Colombo Quattrafrati - Colpf - Co•
mandù - Cremonesi - Crispi - Cucchi.
Dal Verme - Damiani - Daneo - Dari - De Amicis - De Ber-

nardis - Del Giudice - De Luca Paolo - De Martino - De Riseis

Giuseppe - De Salvio - DI Broglio - Di Marzo - Di Rudini -
Di San Dons,to - Donati.
Ella - Ercole.
Facheris - Fagiuoll - Falconi - Fani - Fede - Ferraccin -

Ferrari Luigi - Ferraris Maggiorino - Ferraris Napoleone - Fili-
Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Flaùti - Florena - Franchetti
- Frascara - Fusco - Fusinato.

Gabba - Galletti - Galli Roberto - Gallotti - Gatti-Casazza
- Ghigi - Giacomelli - Glanolio - Giovagnolf - Giovanelli -
Grandi - Grossi
Lacava - Lanzara - La Vaccara - Leali - Levi U. - Lochis
- Lovito - Lucifero - Luporini - Luzzati Ippolito - Luzzatti

Luigi.
Mariotti - Marzotti - Masi - Maury - Mazzella - Meardi -

Mel - Mestica - Micell - Miniscalchi - Miraglia - Mirto-Seggio
- Moceont- Modestino - Montagna- Monticelli - Mordini - Morin
- Murmura.
Nasi - Nicolosi - Nigra.
Odescalchi - Omodei - Orsini-Baroni - Ottavi.

Palamenghi-Crispi - Palestini - Pallizzolo - Pelloux - Papa
- Petrini - Piccolo-Cupan! - Plovene - Pompilj - Ponti -
Prinetti.

Quarena.
Raggio - Randaccio - Rava - Ribon! - Ricci - Rizzetti -

Rocco - Romanin-Jacur - Roncalli - Rospigliosi - Rubini -
Ruffo - Ruggier! Ernesto - Ruggieri Giuseppe.
Sacchetti - Salandra - Sanguinetti - Sani Giacomo - Saporito
- Seaglione - Scaramella-Manetti - Schiratti - Sciacca della Scala
- Serena - Siliprandi - Silvant - Sineo - Sonntno-Stdoey -
Sormani - Sorrentino - Spirito Francesco - Squitti - Stelluti-

Scala.

Testasecca - Toaldi - Tondi - Torlonia - Tornielli - Tre-

Ves - Trigona - Tripept - Trompeo.
Ungaro.
Vacca) - Valle Angelo - Vienna - Villa - Vischi - Viz1oll -

Vollaro-De Lieto.
Weill-Weiss.

Zalny - Zappi - Acca.
Si astennero:

Fulci Nicolb.
Mecacci.
Rizzo.

Sono in congedo:
Agnetti - Andolfato - Arnaboldi.
Barracco - Bastogi Michelangelo - Beltrami - Berti Ludovico
- Bettolo - Bocchialini.
Caetani Onorato - Callero - Calpini - Campi - Canzi - Cao·

Pinna - Cappelleri - Cappelli - Carenzi - Carmine - Cavagnari
- Chiesa - Civelli - Clemente - Clementin! - Comandin! -
Conti - Coppino - Costa.
D'Alife - D'Andrea- De Giorgio - Del Balzo - Della Rocca --

Delvecchio - De Puppl - De Risels Luig! - Di San Giuliano -
Di Sant'Onofrio.
Farina Nicola - Fortis - Frola.
Gallavresi - Gavazzi - Graziadio.
Lorenzini - Lucca Piero.
Marazio Annibale - Materi - Merzarlo - Montí.
Paolucci - Pignatelli - Pisani - Poli Giovanni - Polti Giu-

seppe - Pottino - Pozzo - Pulië.
Quintieri.
Reale - Ridolfl - Rosano - Roux.
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San Vitale Serristor! - Silvestri - Simonelli - Suardi Gian-
forte.
Torell'. - Torrigiani - Tortarolo - Trinchera.
VOndramini.
3Vollemborg.

Sono ammalati :
Fasce.

Galeazzi.- Gasco - Grimaldi - Guj.
Lugli.
Pais-Serra - Papadopoli - Perrone.
Tittoni.
Zizzi.

Baratieri.
Assenti per u//lcio pubblico:

Bonght.
Risultamento di votazione nominale.

PRESIDENTE proclama alla Camera il risultamento della vota-
zione nominale sull'emendamento proposto dall'on. Barzilal ed altri
deputatt :

Presenti e votanti . . . . . . . 255

Risposero si , . . 51

Risposero no . . . 201
Si astennero . . . . . 3

(La Camera respinge l'emendamento Barzilai).
PRESIDENTE pone a partito l'articolo 3, come fu proposto dalla

Commissione.
(È approvato).

Deliberazioni sull'ofdine del giorno.
CRISPI, presidente del Consiglio, (Segni d'attenzione) propone che

in principio dell'ordine del giorno di domani sia iscritto 11 disegno
di legge per provvedimenti di pubblica sicurezza.

CAVALLOTTI si oppone alla proposta del presidente del Consiglio,
e prega lui e gli amici suoi della maggioranza di non insistere in
tale proposta.
La sua opposizione non può essere sospettabile in argomenti come

questi; ma non crede urgente nå opportuna in questo momento una
discussione così grave e così delicata. (Rumori - Interruzioni). Pro-
pone che questo disegno di legge sia rimandato a novembre. (Be-
nissimo!)
RIZZO osserva che la proposta del presidente del Consiglio è la

conseguenza della deliberazione della Camera che dichiarð urgente
questo disegno di legge.
Approverà perciò la proposta del Governo.

CRISPI, presidente del Consiglio, dichiara che per certe leggi non
è possibile da parte del Governo nè un abbandono nè un Induglo.
(Benissimo! Bravo! - Vive approvazioni).
PRESIDENTE avverte che su questa proposta venne chiesta la vo-

tazione nominale. (Vivissimi rumori).
Indice la votazione nominale.

MINISCALCIII, segretari, fa la chiama.

PRESIDENTE dichiara che la Camera non à risultata in numero

legale; perciò e-sa rimane convocata per la tornata di luned).
Risultamento delle votazioni.

PRESIDENTE comunica 11 risultamento delle votazioni sul seguenti
disegni di legge:
Sulla contrattazione e adulterazione del burro:

Presenti e votanti . . . . . . .
223

Maggioranza . . . . . . . . . 112
Vott favorevoli .

.
. . . 193

Voti contrari. . . . . . 30

(La Camera approva).
Modicazioni alla legge 30 agosto 1868, n. 4613, sulle strade comu•

nali obbligatorie:
Presenti e votanti . . . . . . . 224

Maggioranza . . . . . . . . . 113
Voti favorevoli . . . . . 174
Voti contrart. . . . . . 50

(La Camera approva).

Modifloozione della legge 23 luglio, 1881 n. 333, relativa alla co-

struzfone di opere stradali ed idrauliche:
Presenti e votanti . . . . . . . 222

Maggioranza . . . . . . . . . 112

Voti favorevoli . . . . 179
Voti contrari. . . . . .

43

(La Camera approva).
Modificazioni agli articoli 50 e 52 della lege 1• marzo 1886, n. 3682

« Riordinamento della Imposta fondiaria. »
Presenti e votanti . . . . . .

. 223

Maggioranza . . . . . . . . . 112

Voti favorevoli . . . . .
174

Voti contrari. . . . . . 49

(La Camera approva).
Sulla destinazione degIl uditori giudiziaril alle funzioni di vico-

pretore:
Presenti e votanti . . . . . . . 219

Maggioranza . . . . . . . . .
110

Voti favorevoli . . . . 185
Voti contrari . . . . . 34

(La Camera approva).
La seduta termina alle ore 21.10.

I -e

DIARIO ESTERO

Il Ministro del Giappone a Londra, in una conversazione
che ebbe con un redattore d'un giornale, ha dichiarato che il

conflitto attuale in Corea, non era altro che un conflitto tra il

progresso, rappresentato dal Giappone e lo spirito di reazione
rappresentato dalla China.

« Il Giappone, prosegul il ministro, non indietreggerå di-
nanzi al compimento del suo dovere, qualunque siano gli osta-
coli che la China tenterà di porre sul suo camino.
« Del resto, ecco quale à la situazione:
« Il mio governo aveva proposto al governo chinese di lo•

trodurre in comune delle riforme nell'amministrazione co-

reana. Il governo coreano è incapace di mantenere l'ordine nel
suo regno. È troppo debole da tutti i punti di vista.
« Il governo chinese ha respinto la nostra offerta col pre-

testo che la China à la potenza alla sovrana della Corea.
« È questa una pretesa che il Giappone non può ammet-

tere, il re di Corea avendo conchiuso dei trattati internazio-
nali col Giappone e colle potenze occidentali senza l'autoriz-
zazione e l'ingerenza della China. Questo fatto, secondo la

legge internazionale, stabilisce l'indipendenza della Corea.
« Delle truppe giapponesi furono spedite da prima per repri-

mere l'insurrezione, ma esse furono poi rinforzate quando la
China ne ha spedito a sua volta.
< All'infuori della questione delle riforme, il Giappone deve

tutelare i suoi diritti nella Corea ed esso proteggerå energi-
camente l'integrità di quel paese È questo il nostro scopo
principale.
4 Dei negoziati hanno luogo ancora tra i due governi della

China e del Giappone; ma checchè possa accadere, il Giappone
à deciso di insistere sulla ne cessità di riformare l'ammini-
strazione della Corea. »

Un telegramma da Pietroburgo alla Kölnische Zeitung con-
ferma che la China ha fatto appello alla mediazione della
Russia nella faccenda della Corea.
« Il Giappone, aggiunge la Kölnische, ha accolto, fin qui,

con gran freddezza le proposte fatte in questo senso. Hassi ra-
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glone di sperare che i due Stati sapranno tener conto dei pe-
ricoli che trarrebbe seco la mediazione della Russia. Questa
mediazione potrebbe provocare l'intervento di altre potenze e,
nominatamente, della Francia, dell'Inghilterra, della Germania
e degli Stati Uniti. Si creerebbe assai probabilmente un Egitto
nell'Estremo Oriente, con la Russia per vicina. In ogni caso,
le riforme progettate in Corea non potrebbero più essere messe

in vigore sotto la sorveglianza esclusiva della China e del
Giappone ».

***
Scrivesi invece da Berlino allo Standard che, nella questione

della Corea, la China non indirizzerà, come fu affermato da

qualchegiornale, una circolare alle potenze europee, né doman-
derà il loro intervento.

***
In una delle ultime sedute della Camera dei Comuni, il se-

gretario finanziario del Ministero della guerra, dichiarò che la
introduzione della giornata di 8 ore negli arsenali militari
diede risultati che superano ogni aspettativa. Non solo ne de-
rivó un risparmio di tempo, ma gli operai furono pure in
grado di guadagnare una mercede maggiore di quella perce-
pita prima.

***
Notizie da Danzica ai giornali di Vienna annunziano che

l'Imperatore Francesco Giuseppe il quale fu invitato dall'Impe-
ratore Guglielmo alle manovre imperiali nella Prussia orien-
tale, non vi assisterà personalmente ma vi si farà rappresen-
tare da un Arciduca.

***
I giornali austriaci annunziano che il corpo diplomatico a

Tangeri fu informato dal Sultano Abdel Aziz che un amba-
sciata marocchina visiterà tutti i capi di Stato europei.
Gli ambasciatori del Sultano si recheranno prima a 3fadrid,

di dove imprenderanno juna specie di viaggio circolare, pas-
sando per Parigi, Brusselles, Londra, Berlino e Roma. Si im-
barcheranno quindi in un porto italiano e ritorneranno diret-
tamente a Tangeri.

Si telegrata da 3Iadrid che, per; poter chiudere la sessione
delle Camere il più presto possibile il sig. Sagasta ha avviato
dei negoziati coi capi dell'opposizione.
Il sig. Sagasta domanda, tra altro, l'autorizzazione di nego-

ziere dei modi vivendi con quelle potenze che non hanno

trattati ed i cui modi vivendi sono prossimi alla scadenza.
In un discorso pronunciato alla Camera, il sig. Sagasta ha

dichiarato che il governo è molto inquieto per j la tensione
attuale delle sue relazioni colla Germania, il cui ambasciatore
ha nuovamente dichiarato, che non appena le sedute delle Cor-
tes siano sospese, esso ritirerà il trattato di commercio, riser-
vandosi di manifestare in altro modo il profondo malcontento
del governo imperiale jper i procedimenti impiegati per far
abortire un trattato, di cui con gran pena ha potuto ottenere

l'approvazione del Reichstag.

R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI

Domenica 17 giugno, alle ore 11 112, sotto la presidenza del m. e.
comm. Edoardo De Betta, presidente, venne tenuta dal R. Istituto la

$ðlita ordinaria adunanza mensile, nella quale, dopo letto ed appro-
Vato l'atto della precedente adunanza si fecero le seguenti letture :

Il m. e. prof. E. Teza, commemorazione del socio corrispondente
Ferdinando prof Ranalli.

11 m. e. Ing. P. Fambri, un lavoro intitolato: Ipergometria.
11 m. e. Ing. P. Fambri e s. e. prof. cassani, una memoria intorno

all'ulttma pubblicazione « Fondamenti di geometria a più dimensioni

ed a più specie di unità rettelinee, esposti in forma elementare > del

m. e. G. Veronese.
Il m. e. prof. Canestrini una monografia sul psoroptidi famiglia di

Acaroidei, che secondo le sue vedute riesce notevolmentemodißcata.-

Molte varietà del generi Sarcopies, Pooroptes e Charioptes sono
con-

siderate come specie; I sotto generi Knemidocoptes e Itotoedres ven-

gono elevati al rango di generi, cui aggiungono due nuovi Caparcf-

sia e Olodectes. - Il genere di recente latituzione 1Iemisarcopies

à escluso dal Psoroptidi perchè appartiene ai Linocoptidi. - Parec-

chie tavole, con molte figure tratte dal vero, illustrano la monografia.

Il m. e. prof. G. Beltrame una memoria « Il templo del Santo Se-

polcro in Gerusalemme ».

Il m. e. prof. A. Favaro una comunicazione concernente le Mee-

caniche di Erone Alessandrino, edtte per la prima volta sulla ver-

sione Araba di Costa ben Luca dal Rev. Clara de Vaux.

Rettificata anzitutto in base agli elementi forniti da questo lavoro

la cronologia eroniana e detto ciò che per lo innanzi era noto in-

torno a questo trattato Pautore ne riassume il'contenuto analizzandolo

nel rapporti con la meccanica aristotelLa e con gli scritti di Archi-

mede e determieando 11 posto ch'esso viene ad occupare nella stolla

della scienza.
Lo stesso prof. Favaro presenta poi, a nome delfautore, inge-

gnere G. Colle, un opuscolo intorno all'ampliamento dell'acql;edotto
di Padova, richiamando su di esso l'attenzione dell Istituto,

Il m. e. prof. E. Ferrai parla di un nuovo interprete ed espost-

tore degli epiniciti di Pindaro.
Il m. e. prof. T. Martini, dice di aver studiato se un velo liquido

trasmetta la corrente elettrica come i metaill, ovvero per elettroli6Î.

I risultati ottenuti fanno escludere anche nelle pellicole liquido la

conducibilità così detta metallica, perchèlin esse af manifesta con se

got spiccatissimi l'elettrolisi. - Espone pot uno studio intorno alle

singolari variazioni della f. e. m. di un voltametro a famine di plombo

polverizzato da una corrente la cut f. e. m. era più debole di quella

che avrebbe acquistato il voltametro allo stato di compiuta forma-

zione. - I fatti osservati starebbero in appoggio dell'ipotesi che si è

dovuta invocare dal fisici per tspiegare una classe di fenomeni che

a primo aspetto sembrerebbero in contraddizione colle leggi della con-

servazione dell'energia.
Il s. c. prof. C. F. Ferraris parla prima « Sul sigillo storico dell'U-

niversità di Padova a o poi tratta « Del recente libro dello studente

Enrico Besta, intitolato Ricordo Maiombra, professore nello studio

di Padova, Consultore di Sta¢o in Venezia ».

Il s c. prof. P. Gradenigo tratta della cura del distacco della re-

tina col massaggio dell'occhio.
11 s. c. prof. F. Cipolla fa una lettera sull'epigramma di Claudiano

de sene veronensis.
Il s. c. prof. C. Padova presenta una memoria sull'equazione della

dinamica.

Il s. c. prof. A. Abeti espone le osservazioni astronomiche fatte nel

1893 nel R. Osservatorio di Padova. Questo lavoro à la continuazione

e la fine di altro dallo stesso presentato in precedenti adunanze.

Vengono poi ammessi a leggere due lavori 11 prof. dott. R1ccoboni

ed il prof. L. Landucci, 11 primo sul < Provenzale nella Divina Com-

media » continuazione e fine di una lettura fatta in altra adunanza,
11 secondo sull' « Enfiteusi nell'odierna legislazione italiana ».

Terminate le letture, i membri effettivi del R. Istituto si raccolsero

in adunanza segreta.

NOTro:Tu VARIE

Monusnento a Luelano Massara. -- Fra i telegrammi,
i lettori troveranno la notizia dell'Inaugurazione avvenuta ieri a Mi-
lano del monumento a Manara. 11 Corriere della Sera coal to de-

scrive:
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11 monumento si trova sullo splazzo sovrastanto la cascata e che
dà stil Bastione di Porta Venezia. La posizione 6 magnißca.
La statua a opera del compianto scultore Barzaghi, che venuto a

morte, 11 monumento dovette esser terminato dal suo allievo Enrico
Cassi. Sono opera di questi i bassorifievi: egli atteso pure alla fu-
slone della statua e alla disposizione generale del monumento.
Questo misura complessivamente metri 6,50 : la statua è alta me-

tri &70 e volta verso il bastiono, (
11 monumento è semplice: 11 piedistallo di un sol pezzo, in granito,

posa su un gran lastrone senza la solità gradinata. Nel piedistallo .
Bonvi i due bassorilievi: uno rappresenta Luciano Manara nel 22
marzo 1848: il Manara a in abito borghese, con cappello a stato e

la coccarda; l'altro rappresenta la presa di Roma: Manara è a ca-

Vallo, colla spada sguainata alla testa del suoi soldati.
Pelice è il contrasto fra questi bassorilievi e la statua, e mentre

lo quelli si vede Puomo d'azione, nella statua Luciano Manara si pre-
senta il glováne elegante, arlstocratico, 11 cui noe gusto è rivelato
dalla cura dell'abito, in un atteggiamento flero e pensoso quasi scru-
tasse un Iontano avvenire. La spada è sguainata, ma egli non l'agita
in atto di battagha.
È un monumento dalla linea severa, in cui non vi sono volgarith,

nå rieercatezze.
Cità di plaeere Roma-Venezia. -- La società delle

strade ferrate meridionali annunzia che ha stabillto una corsa di pia-
cere da Roma a Venezia e ritorno, per 11 storica festa del Redentore,
che si celebra in Venezia 11 14 e il 15 luglio corrente.
I biglietti speciali di andata e ritorno avranno una riduzione del

60 per cento, e precisamente costeranno L. 40,50 ia seconda e lire

26,20 in terza classe.
Questi biglietti saranno validi per l'andata con la sola corsa di pta-

cere, che partirà da Roma, venerdi 13, alle ore 23,10- e pel ritorno
con tutti i trent ordinari Sno all'ultimo treno del giorno 17 luglio in
partenza da Venezia.
I vini italiani in Ungheria. - Il ministero degli affari

Esteri d'Italia comunica alla stampa che nei primi cinque mesi dell'anno
corrente furono sdaziati a Flume, col regime di favore, 299,849 ettolitri
di vino Italiano, con un aumento, in confronto dello stesso periodo
dell'anno precedente, di ottolttri 50,196.
I vini Italiani incominciano a penetrare da Fiume, non solo in tutta

l'Ungheria, ma anche negli Stati Balcanici.
Ma per assicurare ed accrescere vleppiù questa esportatione, è ne-

cessario che i produttori italiani, specialmente meridionall, non si li-

mitino alla spedizione di vini ordinari da taglio, ma si applichino a

produrre dei tipi costanti di consumo diretto.
Oongresso del tabaceal. - Non mancava che questo ed

esro avrà luogo a Milano il 28 corrente nelle sale della Federazione
degIf esercenti rivenditori.
Gli argomenti da trattarsi sono numerosissimi. Segnaliamo per im.

portanza:
Soppressione della vendite, con sconto at privati, di francobolli e

cartoline postali.
Domanda di ripristinare l'aggio al 2 Olg sul francobolli, cartoline

postali e carta bollata.
Promuovere la confezione del pacchetti da cento grammi anche pel

tabacco forte di seconda qualità, e mfgflorare la confezione e qua-
lità dei sigarl.

TELEG¯E .A.MMI

AGENZIA STEFANI)

BUENOS-AYRES, 7. -- Si ha da Bolivia che gli indigeni uccisero
e mutilarono l'ex presidente Arce.

CIHCAGO, 7. - La situazione si aggrava sempre più.
La polizia e le truppe sono impotenti contro le bande degli scio-

peranti, che operano contemporaneamente su vari punti della città,
Nutnerosi trent furono saccheggiati, distrutti od Jncendlati.
CARDIFF, 7. - Proveniente da Genova, ariivð il piroscafo Mon-

tabello, della Navigazione generale italiana.

MARSIGLIA, 7. - Ieri furono perquisiti I domicili di quaranta a-
narchici.
Undici di essi furono arrestati, cioè nove italiani e due francesi.

Furono loro seg testrate carte le qualt provano che gli arrestati
sono affigliati a gruppi anarchici ffancesi e stranieri.
BILBAO, 7. - Un treno ferroviario ha deviato lungo la Ifnea Bil-

bao-Lezama.
V1 sono undici morti e sei feriti.

SPALATO, 7. - Nello scorso gennaio alcuni pescatori italiani eb-
bero a patire violenze per gelosta di mestiei·e all'isola della Brazia.
La procura di Stato Imperiale aprì un'inchietta, in bsse quale ti

istrul il processo contro i presunti autori di quelle violenze.
Il pubblico dibatttmento ha avuto ora luogo presso questo Tribu-

nale provinciale e dei quattro imputati: uno venne condannato a 45

giorni d'arresti; un secondo a tre settimane della stessa pena, e due

vennero assolti.
I danneggiati vennero inoltre ammessi a far valore, in via civile.

11 loro diritto ad indennità.

CHICtGO, 7. - Gli setoperanti appiccarono fuoco, iersera, ad un
centinaio di punti nella parte meridionale della città.
Parecchie migliala di vagoni ed una grande quantità di merci sono

state bruciate.

Le perdite sono enormi

Soltanto quelle della Compagnia Panhantle ascendono ad 1.200,000
do'lari.
La maggior parte degli stabillmenti industriali sono chiusi oggi, in

seguito alla mancanza di combustibile.

Centomila uomini sono senza lavoro.
Gli scioperanti cercano d'impadrontral delle linee ferroviarie del

Pacifico.
WASIIINGTON, 7. -- Duemila scioperanti distrussera, a Stokane, la

llaea ferroviaria Northern Pacific.

MILANO, 8. - Stamane alle ore 10 è stato ina garato il monu-

mento a Luciano Manara, alla presenza delle autorità civili e militari,
dei senatori D'Adda, Vigon1, Prlnett1, Robecchi, Visconti-Venosta,
comini, Procuratore generale, dei signori Bruzzést, De Cristofarth,
Draghi, ecc. e di molta folla.

11 Prefetto ed 11 Sindaco furono ricevuti al suonó della marcia

reale.
Alle ore 10, calata la tela, il colonnello Guastalla disse brevi patole

a nome del Comitato. Lesse quindi un telegramma dell'on. Crispi
ed un altro del principe Ruspoli, sindaco di Roma, che invið pure
una corona di bronzo, segno iniperituro d'affetto di Roma rico-.

noscente.

Aderirono con lettere e telegramma moltissime Società mIlftari.

Telegrafarono pure 11 senatore Rossi, 11 colonnello Cadolin1 ed il Sin•
daco di Torino.

In6ne prese la parola 11 senatore Robecchi, che fece la comtnemo-

razione di Luciano Manara. Dopo 11 discorso delPonorevole Robedebl,
11 colonnello Guastalla fece la consegna det monumento al Sindato

V1goni, che rispose ringraziando.
La cerimonta ebbe fine al suono delle marcie popolari.
Oltre le rappresentanze dell'esercito, un bsttaglione del 10° fanteria

con bandiera e musica rendeva gli onori militart.

MADRID, 8. - La Regina-Reggente partirà, martedi, per San Se-
bastiano.

Nel deviamento del treno lungo la linea Bilbao-Lezama vi furono

dodiet morti e diciotto feriti.

CHICAGO, 8. -- Le prime versioni dei conGitti, avvenuti teri, fra
le truppe e gli scioperanti, sono esagerate.
Non vi fu alcun morto.

Vi furono soltanto quattro feriti mortalmente,
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ANVERSA, 8. -- La riunione preliminare del primo Congresso in-
ternazionale della stampa fu molto numerosa.

L'on. Bonght venne acclamato presidente delle sezioni Italiana e

russa.

.
La sua elezione fu salutata da vivi applausi.
Domani avrà luogo la prima seduta plenaria del Congresso.
Uno splepdido ricevimento fu dato tersera al palazzo municipale

in onore dei Congressisti.
II Borgomastro vi pronunzið un applaudito discorso.
GIBILTERRA, 8. - Il piroscafo Iniziativa, della Navigazione ge-

nerale italiana, proveniente da New-York, prosegui per Barcellona e
Genova.

TARANTO, 8. - Le RR. navi Italiano Marco Polo ed Ercole sono

giunte ed entrate nel Mar Piccolo alle ore 11,30.
PARIGI, 8. - Stasera VFsarà Constgito del Ministri per concretare

11 nuovo progetto di legge contro gli anarchici.
Tale progetto deferisce ai Triblinali correzionali l'apologia e la

provocazionb di reati di carattere anarchico mediante la stampa.

Questo progetto sarà presentato domani alla Camera.

11 Nunzio Pontißcio e gli ambasciatori d'Italia, Russia, Germania e

Fpagna, si recarono, oggi, all'ßliseo, a presentare i loro omaggi alla
signora Carnot.

BROXELLES, 8. -Il Governo del Congo ha ricevuto un dispaccio
il quale annunzia che i madhisti attaccarono il 13 marzo la posizione
fortifleata di Mundt, subendo una sanguinosa disfatta.

Un capitano ed un sergente belgi rimasero uccisi.

SALERNO, 8. - Collegio di Salerno. - Elezione politica. - Ri-
sullato definitivo :

Inscritti 5310.
Votanti 2464.
Eletto il comm. Diego Tajan1 con 2365 voti.

L'AJA, 8. - Sono incominciate alla Conferenza di I)iritto Interna-

zionale le sedute plenarte, avendo le Commissioni terminati i loro

studi.
La Conferenza ha approvato il progetto sul fallimento, nel quale 11

Presi lente Pierantoni ed 11 Delegato Ungherese, riprodussero le deli-
berationi adottate nel 1890 dal Congresso giuridico di Torino.

MASSA, 8. - Elezione politica - Col.egiodi Castelnuovodi Gar-

fagnaa. - Risultato di 24 sezioni.

Iscritti 6419. - Votanti 3967.

Giovanni ,Poli ebbe voti 2011 e Paolo Fabrizi 1730.

Manca il risultato della sezione di Sillano.

PARIGI, 9. - Il Consiglio dei ministri approvò, iersera, il progetto
di legge contro gli anarchici.
Il progetto deferisce at Trinunali correzionali i delitti di provoca-

atone med ante la stampa, ovvero mediante discorsi incitanti all'as-

sassinio, al saccheggio, all' incendio e ad attentati mediante esplodenti,
nonchè i reati e delitti contro la sicurezza dello Stato e l'apologia di
tali reati.

La pubblicità dei dib:Ittimenti nei processi contro glianarchici sarà

proibita e sarà considerata come reato puntbile con pene severe.

Il resoconto di tali processi è vietato e sarà punita coll'ammenda

da 500 a 10.000 franchi

I ministri si riuniranno oggi a Consiglio, sotto la presidenza del

Presidente Casimir Périer, per leggere il testo definitivo del progetto
ci e sarà presentato, oggi, alla Camera. Il Governo chiederà alla Ca-

mera l'approvazione di tale progetto prima della chiusura della ses-

sione.

GilICAGO, 9. - Ebbero luogo parecchi conflitti fra gli scioperanti
e 'e truppe.
15,000 scioperanti attaccarono la milizia, che fece fuoco, ferendo

25 scioperanti, fra i quali parecchi mortalmente.
5000 scioperanti attaccarono un treno, protetto da 36 soldati, che

furono costretti a cedere, sotto la grandine dei proiettili.
Sono segnalati numerosi incendi. Il servizio postale è disorganizzato.

Oh affart sono paralizzati. Si calcola che lo sciopero costi già 6,500,000
dollari.

" CHICAGO, 9. - La folla sacchegg!ð il materiale ferroviario ad Ham-
mond, ferendo 16 Impiegati, fra i quali uno mortalmente.
Numerose truppe furono spedit att Hammond.

NEW-YORK,9.- La situatione ò migliorata. Gli operat tiprendono
il lavoro nel Missuri.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
ratte nel R. Osservatorio del Co11egio Romano

Il di 7 luglio £894

Il barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazior4e è di metri
49.6.

Barometro a mezz•dì . . . . . . . . 765.1
UmiditA relativa a mezzodi . . . . . . 38
Vento a mezzodi

. . . . . .
Ovest moderato.

Cielo . . . . . . . . . . sereno.

Massimo 32.3'.
Termometro centigrade . . . .

Minimo 18.*5.

Pieggia in 24 ore: - --

7 luglie 1894.

In Europa pressione leggermente bassa al Nord delle isole britan-

niche, piuttosto elevata al Centro e sull'Italia; massima a 770 mm,
nel Golfo di Botnia.

Ebridi 754 ; Zurigo 765.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato; temporale con

pioggia coplosa a Belluno ; diversi temporali lungo la catena media

appenntnica; venti deboli o calma; temperatura elevata.
Stamane: cielo sereno; venti freschi del 4 quadrante nella pe-

nisola salentina, calma altrove.

Barometro a 674 mm. nel basso Adriatico, da 765 a 766 altrove.
Mare calmo.

Probabilità: venti deboll vari, cielo in generale se eno, qualche
temporale sull'Italla superiore.

OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 8 inglio 1894

Il barometro à ridotto al zero. L' altezza della statone è di metri

49.6.
Barometre a messedi . . . . . .

-

.
763.5

Omidità relativa a mezzodt . . . . . . . 32

Vento a mezzodi . . . . . . SW debole.
Cielo . . . . . . . . . . sereno.

Massimo 83. O.
Termometro eentigrado .

Minimo 19.*2,

Pioggia in 24 ore : - -

Li 8 luglio 1894.

In Europa pressione bassa al NW; 755 EbridI; elevata all'W ed
al N., 768 Parigi, Clermont, Biarrítz, Arcangelo.
In Italia pelle 24 ore: barometro diminuito circa 2 mm. al N. «

Centro, di poco al Sud.

Temporali con pioggie al N.

Temperatura generalmente aumentata.

Stamane : cielo poco nuvoloso al Nord, serono altrove i venti spe-
cialmente del 4° quadrante, freschi all'estremo Sud.
Barometro: 762 Venezia; 765 Roma, Napoli, Catania.
Mare calmo.

Probabilità: Venti deboli intorno a ponente; cielo in generale se-
reno; qualche temporale a Nord.
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BOLLETTINO METEORICO BOTaT.HTTINO METEORICO
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HOBL I 1911 ÑA• Roma, 8 luglio 1894.

STATO STATO
TEMPERATURA

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DSL C I BL 0 DSL y A RE Massima Minima STAZIONI DELC I EL 0 DELM A RE Maggima Minigni
ore 7 ore 7

& tie pulmS gre 7 ore 7
& li m paini

Porto Maurizio . .
sereno calmo 29 2 18 3 Porto Maurizio

, , 112 coperto mosso 28 9 20 5
Genova

. . . . sereno calmo 28 0 20 9 Genova . . . . coperto calmo 27 4 21 5
Massa Carrara . .

sereno calmo 27 7 18 7 Massa Carrara
. . caligine calmo 28 0 19 0

Cuneo . . . . .
sereno - 31 5 19 4 Cuneo . . . . .

sereno - 31 6 19 3
Torino. . . . .

1 2 coperto - 31 3 22 1 Torino. . , , . 114 coperto - 29 6 21 6
Alessandria

, . . sereno - 32 2 19 0 Alessandria . . . 114 coperto - 32 6 21 8
Novara. . . . .

sereno - 33 0 20 0 Novara. . . . 1¡l coperto - 31 0 20 2
Do.modossola. . .

1¡2 coperto - 31 0 21 0 Domodossola . , 112 coperto - 29 0 18 0
Pavia . . . . .

sereno - 32 0 17 2 Pavia
. . . . . 1¡4 coperto - 32 2 17 8

Milano. . . . . 1¡4 coperto - 33 3 22 0 Milano
. . . . . 114 coperto - 32 7 21 5

Sondrio . . . . 3¡4 coperto - 31 2 18 3 Sondrio . . . .
sereno - 31 1 18 3

Bergamo . .
.

. 1¡4 coperto - 29 5 21 0 Bergamo . . . . 1(4 coperto - 30 0 20 0
Brescia. . . .

sereno - 31 4 21 4 Brescia . . . . 114 coperto - 33 0 20 &
Cremona . . . . 1¡4 coperto - 33 1 22 3 Cremona . . . . 112 coperto - 32 8 21 0
afantova . . . .

sereno - 33 5 21 4 Mantova . . . . It4 coperto - 33 8 22 0
Verona . . . .

sereno - 32 6 21 9 Verona . . . . 1\2 coperto - 32 1 21 8
Betinno

. . . . sereno - 27 8 15 7 Belluno . . . . 3¡4 coperto - 27 3 16 8
Udine

. . . . . 114 coperto - 33 2 19 2 Udine
. . . . . 314 coperto - 32 6 20 6

Treviso . . . ,
sereno - 32 1 21 2 Treviso . . . . 3¡4 coperto - 31 9 21 9

Venezia . . .
.

sereno calmo 30 4 21 2 Venezia . . . . 1¡4 coperto calmo 29 6 21 8
Padova. . . . . sereno - 31 1 19 6 Padova . . . . 112 coperto - 30 ß 20 1
Rovigo. . . . . 1¡4 coperto - 32 4 19 7 Rovigo. . . . . 114 coperto - 33 7 20 0
Piacenza . . . .

sereno - 31 5 21 0 Placenza . . . , sereno
- 3i 4 20 4

Parma . . . . .
sereno - 33 1 21 7 Parma

. . . . . 112 coperto - 34 2 20 8
Ilieggio Emilia . . sereno - 32 2 20 5 Reggio Emilla . . sereno - 33 6 20 2
Modena . . . .

sereno - 31 1 19 6 Modena
. . . . sereno - 32 4 19 7

Ferrara . . . .
caligine - 33 6 21 2 Ferrara . . . , 114 coperto - 34 3 21 0

Bologna . . . .
sereno - 31 2 20 0 Bologna . . . . sereno - 33 0 21 1

Ravenna . . . .
sereno - 30 9 17 8 Ravenna . . . . sereno - 32 1 18 4

Forli . . . , ,
sereno - 30 0 16 8 Forli . . . . . It2 coperto - 31 8 21 2

Pesaro. . . . . sereno calmo 28 4 18 1 Pesaro. . . . . sereno calmo 28 7 20 g
Moona . . . . sereno calmo 29 9 22 5 Ancona

. . . . sereno calmo 32 0 24 0
Urbino. . , , ,

sereno - 27 9 18 3 Urbino. . . . . sereno - gg g gg ;
Macerata . . . ,

sereno - 29 8 21 6 Macereta
. . . .

sereno
- gg g gg 4

Ascoli Piceno . . sereno - 29 0 19 0 Ascoli Piceno . . sereno - 30 0 20 0
Perugia . . . .

sereno - 31 7 18 9 Perugia . . , , sereno - 30 7 18 9
Camerino. . . . sereno ... 26 1 16 9 Camerino. . . . sereno - i 28 3 19 3
Pisa. . . . . .

sereno - 30 S 15 6 Pisa. . . . . , sere40 - 31 0 16 6
Livorno . . . . i¡4 coperto calmo 28 5 20 0 Livorno . . . . 114 coperto esimo 28 8 20 2
Firenze . . . .

sereno ... 31 8 18 4 Firenze , . . . 1¡2 coperto - 32 6 18 9
Arezzo. . . . .

sereno - 33 4 16 9 Arezzo. . . . , sereno
- 32 4 17 4

Siena
. . . . .

sereno - 30 3 19 0 Siena , .
, , . sereno - 30 6 18 0

Grosseto
. . . . 1(4 coperto - 30 4 27 4 Grosseto . . , , 1[4 coperto - 32 4 26 4

Roma . . , , .
sereno - 32 0 18 5 Roma . . . . . sereno - 32 4 19 2

a eramo .
.
. ,

sereno -- 30 1 20 6 Teramo
. . . , sereno

- 32 0 21 2
.phieti . . . . . sereno - 28 4 31 0 Chieti

. , , . . sereno 28 9 22 4
Aq:tila . . . . .

sereno - 27 9 14 2 Aquila .
. . . . eerego 28 4 15 5

Agnone . . . .
sereno - 26 1 16 0 Agnone . . . . sereno , gy g gy g

Foggia, . . . . sereno - 33 4 19 1 Foggla. . . . , sereng - gg g
gg. . , , . . sereno calmo 26 9 19 9 Bari. . . . . . sereno calmo 25 8 19 0
Leeo . - · · . sereno - 30 0 19 5 Lecce . . . . . sereno

- 30 3 20 0
Caserti . . . .

sereno - 32 3 17 5 Caserta
. . . . sereno - 33 5 18 8

Napoli . .
, • •

sereno calmo 28 5 21 2 Napoli . . . . . 114 coperto calm0 28 6 21 2
Benevento , .. . sere.co ..- 32 5 16 9 Benevento

. . . sergn9 - 33 0 18 0
Avellino . , , , sereno m- 28 8 12 7 Avellino , . . . sereno - 29 4 14 9
Salerno . . . .

-
-

- -- Salerno
. . , ,

- ...

Potenza
. . . .

sereno - Êo 9 15 0 Potenza
. , , , sereno - 26 0 17 4

Cosenza . . . .
-

- - - Cosenza . . . . sereno ·- 29 0 17 0
Ttriolo. . . . . ¢operto - 27 7 11 0 Tiriolo.

. . . . coperto - 27 5 12 0
Reggio Calabria. .

sereno mosso 27 8 18 9 Reggio Calabria . sereno mosso 96 0 21 0
Trapani . . .

. i¡4 coperto calmo 27 0 20 3 Trapani . . . . 1¡4 coperto calmo 26 3 21 9
Palermo

. .
. .

sereno calmo 31 1 16 1 Palermo
. . . , sereno calmo 30 7 15 y

Porto Empedocle .
sereno calmo 25 0 12 0 Porto Empedocle ,

sereno calmo 28 0 21 0
Caltanissetta . . .

sereno - 29 5 18 0 Caltanissètta
. . , sereno -- 30 3 19 0

Messina . . . . sereno legg. mosso 29 5 22 7 diessina . . . , sereno calmo 29 2 23 3 i
Catania . . . .

sereno calmo 30 0 20 3 Catanta
. . . . sereno calmo 29 7 19 7

Siracusa
. . . .

sereno legg. mosso 32 0 22 9 Siracusa . . . . sereno calmo SS 4 22 2
Cagliari . .

. . sereno calmo 26 6 19 0 Cagliari
.

. . . sereno calmo 36 6 19 0
dassari.

. , . .
sereno - 28 6 19 : Assari.

. sereno - ! 29 5 19 4
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LISTII0 OFFIfWAT della Borsa di Commercio di Roma del di 7 luglio 1894.

Valore PREZZ I
VALORI AMMES$1

PREZZI
GODIMENTO IN LiQU DAZIONE

CÕNTRATTAZIOÑB IN BORSA IN CONTANTI nominali.

Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

i luglio gg - - ( ta grida . . . . . . .
.

. . , , .
- - 86,05 08112 . . . . . . . .

.

- - i)
- -

RENDITA 5 010 ) P grida . . . . . . (6,85,95 . . . . 85 96 112 . . . . . . . . . . . .

- - detta (piccolo taglio) . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . .
. . . .

taprile Si - -
detta 3010piagrida...... ........ -- ........ ....

. -- (Pgrida... .. .... ...
--

...... ........ 5350

, - - Certincati sul Tesoro Emissione 1800-64
. . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . .
, , ç4 -

. - - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . . . . .
- -

. . .
.

. .
. , , , , , ,

gg

- - Prestito Romano Blount 5 010 . . . . . . . . . . . . . .

- -

- - - - - - . - . . .
. .

93 -

ggiugnof4 -- a Rothschild.......... .... ..
--

..
- ........ tro25

Obbligazion! Mualolpall e Credito Feddlarli Cor. Med.

I luglio 94 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 or0 . . . . . . . . . . .

- -

.
.. - gg

i aprile 96 500 500 dette 4 010 in Emissione · · · ·
- • • - - -

·

-

. .
.

410 -

, 500 500 dette 4 010 ga a 8* Emissione . . . . . . . . . .

-

-
- - . . . Af0 -

i giugno 08 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 010 .
. . . . . . . .

.

- -

. . .
. .

497 -

g aprile 96 500 500 * Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . .
.

- - 377 -

. 500 500 Banca Nazionale 4 010
. . . . . . .

- - 494 .

, 500 500 , , e » 4t|2010. . . .
.

.

- - 470 .,.

, 500 500 , . . Banco di Sicilia
. . . . . .

.

- -

..

, 500 500 , , , a di INapoli . . . .

- -

, 500 50( » » » Opere di 8. Paolo 5 010 . . . .

- -

, 500 500 - · · · · 4 112 010 - - -

- -

Azioni Strade Ferrate

i luglio N 500 500 As.i Ferr.e Meridionali - ·
·

· ·
- - - -

. .

- - 593
.

, 500 500 a a Mediterranee
. . . . . . . .

...

i luglio 93 N 350 > w Barde (Preferenza) . . . . . . . . .

- .-

. 433 - 4)

i aprile 96 500 500 m • Palermo, Mar. Trap. is e 5* Em.
. . .

- -

i luglio 03 500 500 m a dells|Sicilia . . . , , . . .
.

Azisal Banohe e Seeletà d19erse

i gennalogt (000 700 Az.i Banca Nazionale . . . . . . . . .

.
. . .

- -

i gennaioSB 1000 1000 * * Romana . . . . .
. . . . .

. . .
.

-- -

.
789 .--

i luglio 95 300 30( • • Generale . . . . . . . . . .
. . . .

- -

.
350 -

i gennaio01 500 500 • • di Roma . . . . . . . . . . . . . .
..

t gennaioSG 8355 8335 m . Tiberina . . .
. .

. . . . .
. . .

t ottobre 91 500 500 m a Industriale e Commerciale . .

I Inglio 93 500 406 » Roc. di credito Nobiliare Italiano . .
. .

.

- - 130

g gennaioSB 500 500 m a di Credito Meridionale . , , . .
.

.. --

45 aprile 94 500 500 m o Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Ronia ool Gas gd altri sistemi. . .

- -

i luglio 98 500 500 . . Acqua Marcia . . . . . . . . .
. .

715 -

i gewatoes 500 500 , . Italiana per condotte d'acqua . .

- - 11
1015 - 8

t luglio et 500 500 a e Immobiliare . , , . . . . .

i gennaiosi 150 156 a e dei Molini e Magazzini penerali . .

M -

A gennaioS9 100 100 > • Telefoni ad pp.) Elettriche . .
. .

g gennaioDO 300 800 , . Generale por PIlluminazippe . .

5 aprile 96 125 125 , a Anonima Tramway Omniþus . . . .

t gennaio89 150 150 , . Fondiaria Italiana . . . . . ; . .

42

1 ottobreSO 250 SEC , e delle Min, e Fond. Antimonio . .

» 500 SOC • » dei Materiali Laterisi . 9 i i ; ,

i luglio 95 500 500 m a Navigazione G, nerale Italiana ,

i gennaioS0 30 250 a e Metallurgica Italiana . ; ;
.

t gennaioos 550 iŒ , , della Piccola Norsa di Rosaa . .

i gennalogo 100 100 . » Caoutchoue . . . . . . .
.

-

igennaioSS 250 250 . 2 An, Piemontese di Elettricith . .
.

I gennaioSS 250 250 m a R:santmento di Ngpgli . . . . . .

» 350 250 a e di creatto e d'Industria Edilizia :
.

.

I) er coup L 9.17 - B) ex coup L. 12,50 - 31 et coup. L. 20,$0 - e 000p L. it,L - 5) ex coup L. it,50 - 6) ex coup L. 4,-
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valore
PREZZ I

VALORI AMMESSI
PREZZI

GODIMENTO .5 IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

Fine corrente Fine prossimo

Allen! Sooletà Assisarazioni cor. Med.

I gennaioDB 100 100 Az.1 Fondiaria - Incendio . . . . . .
. . . . . . . .

.
- - ' . . . . . . . . . .

43 -

, asotas . . -Vita..... .... . .....

--
--.

... .
....

sos-

Obbligazloal diverse

i luglio 96 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-88-89.

i luglio 93 1000 1000 * * Tunisi Goletta 4 010 (oro). .
. . . .

- -

2ô3 - g)

500 500 • Strade Ferrate del Tirreno . .
. . .

i aprile 94 500 500 • Soc. Immobiliare
. .

. . . .
.
. . . . .

. -
- --

- - .
. . . . . .

o ...

, 250250 • • 4010 ...... ........ -- ... .... ....
ilt-

, 500 500 m > Acqua Marcia . .
. - - . - · · . - - - -

- -
· -

. . . . . . .
. .

504 -

e 500 500 m * SS. FF. Meridionali . . .
. . . .

I luglio 91 500 500 • • FF. Pontebba Alta Italia . . . . . .

I aprile 94 500 500 * * FF. Barde nuova Blaissione 3 . .
.

. .
..

, 300 800 • > FF. Palermo Mar. Trap. I. 8. (oro). . . . .

I luglio 93 500 500 » * FF. Socond. della Sardegna . . . . . ,

, 250 $50 m > FF. Napoli-Ottigano (5 010 oro) .
. . .

.
170 -

, 500 500 Buoni Meridionali 5 010
.

. . . . .

- - --- -

Titell a anotazisme Speciale

i aprile gi 25 55 Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C A MBf PREZZI FATTI

g A/, Foncia . . .
90 giornt .

- -

Parigi . . . Cheque . . 111 TO

2 Londra . . . . 90 giorni .

- -

. > . . . . Chêque . .
28 09

Vienns-Trieste .
90 giorni .

- -

Germania . . . Châque . .
- --

NOMINALI
sul corso del cambi trasmesse dai sindacati delle Borse di

ILAxo NAPOLI TOlme

111 07 ½ - -

- - 111 55 111 60 75 111 75 - - 111 55
2794½ 2793 -- --

- - - - 28 08 10 27 97 - - 28 08

-
- - - 137 70 137 80 - - 137 75

Risposta dei premi . . 28 luglio Compensazione . . . 30 luglio

Prezzi di Compensazione. 28 > Liquidatione . . . .
31 »

nto di Banca 6 - Interessi sulle Anticipazioni

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1894

Rendita 5 , . . . .
- 87 40

detta 3 . . . . . .
53 50

Prestito Ro schild 5 . . 105 -

Obbi. Città di Roma 4 . . 410 -

> Cred. Fond. S. Spi to . 380 -
B. Nazien. . 474 -

Aza. Hoe. Tramway Umnibus. 140 -

> > Molini Mag. Gen. . 80 -

> > Immobiliare . . . 35 -

> > Fond. Italiana . .
- -

> > Min. Antimonio . . 140 -
> > Mat. Laterizi . . . 30 -
> > Navig. Gen. Ital. . 227 -

. 470 - > > Metallurgica Ital. . 55 -

Az . Ferr•. Merídionali . . .
600 - > > Piccola Borsa . . 194 -

Mediterranee .
.
442 - > > Caoutchouc . . .

10 -

Banca Nazionale . . . 780 - > > An. Piem. di Elettr. 110 -

Romana . . . .
400 - > > Risanamento . . . 24 -

Generale . . .
40 - > > Cred. Ind. Edtlizia .

- -

Banco •il Roma . . .
140 - > > Fondiaria Incendio. 63 -

Banca Tiberina . . . . 15 - > > > Vita . . 202 -

,Soc. Industriale . . .
55 - > Ferr. Sarde . . . , , 265 -

Cred. Mobiliare . .
132 - Obb . Soc. Immob. 5 g . .

270 -

Gas......695- > > > 47,..111-
Acqua Marcia . . 1020 - > > Ferroviarie . . . 273 -

Condotte d'acqua .
104 - > Verr. Napoli-Ottajano . 170 -

Gen. Illuminazione .
275 - > > del Tirreno . . 420 -

Direttore: Ave Groyagr Pucumy at Tipografla delle Mantal

Media del oorsi del Oense!!date Ita11aos a oestanti
aglis varie Berse del Ragna.

6 inglio £894.

Consolidato 5 1 • • • • • • • • • · · · L. 86 162
Consolidato 5 1 senza la cedola del semes. in corso. » 83 992
Consolidato 3 1, nominale . • • · · · · . > 53 25
Consolidato 3 1 senza cedola, nominale . . . . » 51 95

li Vice Presidente, IT. di Presidente
R. TITTONI.

i) ex coup L. 6,33.

Per il Sfadaco: AUGUSTO PALLADINI.

Visto: 18 DeÞ¾tato di Borsa: TOMMASO REY.

ate Garante resPontabile: Tmnxo Rareas.


